Alberto SILVESTRO

Movimento portuale a Grottammare

nel XIX e nel XX secolo
(Pubblicato in V. RIVOSECCHI, a c. di, Grottammare. Percorsi della memoria, Grottammare 1884, pp. 199-202)

In questa sede si lasciano da parte discussioni ed interpretazioni volte a precisare da chi e quando a Grottammare venne realizzato il porto, per dare un breve cenno sulla consistenza dei traffici marittimi insistenti nel tratto di costa da Porto Recanati a Porto d'Ascoli, corrispondente all'ottocentesco 1° Circondario pontificio dell'Adriatico.

Gli unici dati certi disponibili in materia sono riferiti agli anni 1825-33 e 1913-38. In considerazione delle modeste differenze che si riscontrano tra il numero delle navi per navigazione di commercio arrivate e partite, dal testo citato in nota si riportano soltanto le tabella 1, 2 e 3 e non si trascrive la tabella relativa alla portata delle stesse navi in partenza dai porti.
Navigazione di commercio

tabella 1

porto



numero di navi arrivate negli anni



totale

1825
1826
1827
1828
1829
1830
1831
1832
1833

1825/33

P. Rec.

  56
  61
  57
  49
  68
  48
  38
  25
  33

  435

P. Civ.

257
175
112
123
  91
113
  82
136
117

1206

P. Fer

104
  82
  87
  87
  50
  64
  47
  70
  62

  653

Marano
  31
  46
  54
  54
  37
  54
  35
  44
  42

  397

Gr.re

  85
  53
  64
  82
  52
  74
  84
112
  55

  661

S. Ben.

  24
  36
  31
  28 
  33
  50
  33
  50
  34

  319

Totale

557
453
405
423
331
403
319
437
343

3671
tabella 2

porto



portata delle navi arrivate negli anni in t.


totale

1825
1826
1827
1828
1829
1830
1831
1832
1833

1825/33

P. Rec.

  2536
  2920
  2905
  2175
  1321
  1509
    853
  1289
  2178

  17686

P. Civ.

  9646
  6414
  4739
  5048
  3219
  4599
  3158
  6136
  5987

  48946

P. Fer.

  4249
  2764
  3195
  3880
  2056
  2212
  1857
  2941
  2780

  25934

Marano
    637
  1003
  1194
  1294
    864
  1226
    870
  1809
  1296

  10193

Gr.re

  3733
  2462
  2999
  4651
  2999
  4102
  4950
  6272
  3271

  35439

S. Ben.

    441
    824
    727
    806
    816
  1155
    814
  1108
    851

    7542

Totale

21242
16387
15759
17854
11275
14804
12502
19555
16363

145740

tabella 3

porto



numero di navi partite negli anni



totale

1825
1826
1827
1828
1829
1830
1831
1832
1833

1825/33

P. Rec.

  57
  61
  57
  48
  68
  47
  38
  25
  33

  404

P. Civ.

257
175
118
127
  87
110
  84
136
117

1211

P. Fer.

106
  82
  87
  87
  48
  64
  47
  69
  62

  652

Marano
  32
  46
  52
  55
  36
  52
  33
  50
  42

  398

Gr.re

  85
  56
  64
  80
  54
  73
  84
111
  56

  663

S. Ben.

  22
  41
  35
  29
  32
  47
  34
  51
  35

  326

Totale

559
461
413
436
325
393
320
442
345

3654

Tabella 4

Movimento portuale

Numero navi


stazza in tonnellate

Porto




   1     2     3       4     5        6           1         2          3       4           5           6

Anno


1913

  26   38    62     --    61    166        360    3544   1446        --     1597    2508

media quinquennio
1920/25

    6     9    30     --      5      75        206      382     762        --       158    2528

media quinquennio
1926/31

  60     5    18     26   25    126      7161      259     462   1004      589    4507

  media quinquennio
1932/37

234   19    15     17   31    153    10735    1053     363     660    1135    3588

anno


1938

194   20     --     18   25    155    11396      100       --       680      961    7201

Merci sbarcate ton.

merci imbarcate ton.

Porto




   1        2       3       4       5        6        1       2          3       4      5        6

Anno


1913

  267   1721  604     --    154   3358    --    2151    151     --     64     408

media quinquennio
1920/25

    95    283     94     --      83   1358    59    137     133     --     35     239

  media quinquennio
1926/31

3798    274     62    112  619   4529  128      12     135     --       6     476

  media quinquennio
1932/37

8835   1053    39    554  749   5056  217      --      100     --    282   1241
anno


1938

8404   1231     --    638  827     536    64      --        --       --    156  1936

Legenda

1. San Benedetto del Tronto

2. Grottammare

3. Marano

4. Pedaso



5. Porto San Giorgio

6. Porto Civitanova
Le cifre, di per se stesse, sono aride se non addirittura mute. Per renderle loquaci bisogna trasformarsi in burattinai nascosti dietro le tende di un teatrino e dar moto e parola alle marionette a favore, s'intende, di un pubblico interessato e disposto ad ascoltare.

Si tratta evidentemente di dati che esprimono situazioni ben diverse tra loro. I primi si riferiscono ad un'epoca in cui predominano i trasporti marittimi - piccolo cabotaggio e comunicazioni con l'opposta sponda - a causa del limitato campo d'azione e della ridotta importanza dei traffici terrestri; i secondi sono espressione d'un periodo in cui prima il treno e poi gli autoveicoli, ma non ancora l'aeroplano, riducono al minimo le attività portuali facenti capo a lidi aperti, indifesi ed esposti ad ogni evento meteorologico. Vengono ora privilegiati gli ancor modesti porti artificiali creati a Porto Civitanova ed a San Benedetto e viene cancellata quella serie d'infrastrutture logistico-funzionali atta a prestare assistenza ai mercantili. Si ricordi infatti che le navi - alcune delle quali di lunghezza superiore a 30 metri e di stazza maggiore di 150 tonnellate - per la particolare conformazione del fondo marino dell'Adriatico marchigiano, che spesso presenta prima della battigia una o più secche (scagni), debbono dar fondo a parecchie diecine di metri dalla riva per svolgere le operazioni di carico e scarico delle merci. Queste vengono compiute mediante l'uso di particolari imbarcazioni da 4-5 tonnellate e con 5-6 uomini d'equipaggio, dette bracciere o terriere, e con l'impiego di squadre di facchini muniti di sacchi, in quanto i generi prevalentemente trattati sono le granaglie e, a Grottammare, anche zucchero e sale. I magazzini sono situati ai limiti della spiaggia, in prossimità della via Lauretana o Aprutina.

La marineria grottese, stando alle affermazioni dei memorialisti locali ottocenteschi, è una delle più floride e vivaci della zona. All'improvviso decade, anche se il porto continua a mantenere la sua importanza: è il secondo del circondario, dopo Porto Civitanova e prima di Porto di Fermo. Chi ne attribuisce le cause al conflitto anglo-francese, chi alla concorrenza della marineria napoletana. A seguito di ricerche condotte dallo scrivente in vari archivi dell'Italia centromeridionale e non ancora portate a termine, sono emersi pochi dati utilizzabili, tra i quali il più significativo è che nei primi anni della Restaurazione la marina mercantile pontificia, oltre a perdere noli, perde anche molti marittimi, più propensi a prendere imbarco nel vicino Regno o nel Veneto anziché in patria.
La marina da pesca, che nel Fermano ha i suoi centri principali a Porto di Fermo e a San Benedetto e opera in un mercato meno esposto alla concorrenza, riesce a resistere più a lungo, ma di poco: anche per lei arriva il momento della crisi con dolorose conseguenze per diverse centinaia di pescatori imbarcati sulle paranze, sui bragozzi e sui caicchi del Piceno.

A fine '700-primi '800 Grottammare accoglie alcune industrie. Possiamo affermare con una certa sicurezza che mentre a Porto Sant'Elpidio ed a San Benedetto l'unica possibilità di sopravvivenza che si offre ai pescatori e marinai disoccupati è l'emigrazione clandestina nel Regno, per quelli di Grottammare v'è disponibilità di posti di lavoro nelle fabbriche del proprio paese: la sola raffineria di zucchero, creata nel 1825, impiega 131 dipendenti ed assicura i mezzi di sostentamento a più di 650 persone, su una popolazione di 4000 abitanti.

Non ci si abbandoni però alla mitizzazione indiscriminata del bel tempo antico ed alla poetica rievocazione della maestosità dei legni invelati e del fervore delle opere intorno a loro, perché la vita del marittimo dell'epoca, fino all'800 avanzato insidiata dai pirati ed esposta ai rischi di non improbabili naufragi, in realtà è intrisa di sudore, lagrime e preoccupazioni.
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� Oltre che in alcuni testi compresi nel presente volume, una trattazione sul porto di Grottammare e sulle statistiche del traffico mercantile nel 1° Circondario marittimo dell'Adriatico si può rintracciare in A. SILVESTRO-S. SILVESTRO, Da Ancona a Napoli, via Grottammare, con Raffaele Pontremoli pittore di battaglie. E qualcos'altro ancora, Grottammare 1991, passim, da cui sono tratte le tabelle 1,2 e 3 qui riportate, elaborate dagli autori sulla base di documenti dell'Archivio di Stato di Roma, e la tabella 4, ricavata da un lavoro di G. Merlini sui porti di Ancona e delle Marche. Pure se i dati qui pubblicati sono relativi a soli 33 anni, va rilevato che le ripetute affermazioni d’alcuni esponenti della cultura maranese, in merito ad una pretesa superiorità di quella piccola marineria, non sono altro che infondate e monotone ripetizioni delle asserzioni fatte da F. B. MOSTARDI, prive di qualsiasi corredo documentario.


� Oltre alla Salotta (magazzino dei sali) posta all'estremità dell'odierna via Ponte Lungo, già via Salotta, sono ancora in piedi nei pressi della villa Laureati alcuni edifici adibiti in passato a magazzini portuali.





